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Abbiamo davvero bisogno della religione? & questo un interrogativo cruciale che riguarda la
societa contemporanea, sia dal punto di vista dell'esistenza individuale, sia sul piano politico e
culturale. Per Hans Joas la risposta & affermativa: abbiamo bisogno della religione, non
soltanto come «riserva di senso», né come forza d'integrazione sociale, ma soprattutto per
riconoscere e difendere valori essenziali come quello della dignita umana. Questo libro
sostiene che, anche nella societa del pluralismo culturale, possono esistere valori universali. Il
valore della dignita umana diventa accessibile e sperimentabile per le persone attraverso
I'esperienza dell'auto-trascendenza, e la religione rimane la piu importante forza attiva nella
nostra cultura che sappia evocare e interpretare questo tipo di esperienza.



